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RELAZIONE 

Del felice progrcfTo della deuotionc, 

VERSO IL SANTO HABITO 
della Relig. de'S E R v i in Germania , 

€cn il fattore, & aiuto della S et enifs. CjìSjI D'ArSTBJM 

Airilluftrifsimo 
SIG. ALESSANDRO DEL NERO^ 





In PISA, Appreffo Gijuanni Fontani, 



Cvn li(en:{ì4 dei u^iriori . i o ] j . 



no RI 

ILL MIO SIC. E PATRONE. 

Pianto fia fiata fempre fauorìti la T^^lìgh" 
nedf:'Snm della Glorie fa f{e^ina del Cith'^ 
Maria dalla J^a rione Germanie a, et in par 
titolare daVrencipi di e/fa , eMÌientiffimo 
ft'gno ne fomminiflra , Ihauere fino nelfuo 
nafdmento \idolfo Ce/are primo Impera* 
tore AuHriaco chiamato afe perfye h tte* 
re ti Glorwfo Vatriarca Filippo infìauratore dtlla medeftma 
l{eli^ione ; della cjuaUyper ilfuo miracolofot & illujìre primi" 
fiot ft gloriò l'ifìf/fo Ce fare , per il fmgohre amort che le porta* 
ua la chiamò fu per la deuotione verfo la '{egma del Cielo pre 
fe Chahito ée'Serui, a' quali fu dato daWi/LfU in memoria della 
TaffìonedelfHO -pnigenito figliuolo, e per maggiormente propa» 
gare à comune vtilità di tta ì\eli^ione V arricchì di Conucnti hch- 
noratifjìmi da quali ne fono rfciti foggetti lllu Hri per Santità » 
cioiiiB. Giouanni alemanno j & il B. Tomafoda Francfort ;e 
per dignità ancora fià quali fiì celebre il Cardinale Gio. 
fnannn,tiquati Conuenti con tutto che per la contagiane ddl'im" 
pietà Luterana fta flato à fuadtttiVadri nece/fario in maggior 
parte Ufciare , ( onde anco i Frati in quelle parti fonorimaHi 
pochi ) non fi è però fpento quel femore di deuotione antico -per* 
Jo la Religione Seruitanane'cuorideSereniffimi Aufiriaci ; an- 
v^i di giorno in giorno fi fcorge maggiore^ perche^oltrc hauere nel- 
occorrente loro ricorjoper lettere al I{i'u?rtndìfs. Tadre Gene* 
tale del fiUeffa Religione che fi contentaffe far fare Orationi pw 
bliche,e priuate perV^. ^. loro S.S. attendono più che mai a d 
honore ai Maria Sergia" all'attgumento della I^rligione de'fuui 
Seruiffabricandonon Jolo Monaftuiper Frati, ma per Moniche 




Medray e fondando ^afe per U foreth del Tet^p Ordine > e$me]l 

ha per auuìft iati dal M f^.P. Mxefìfo Emilio Contini da Man-* 
tona f^icario Generale del mede fimo Ordine in quelle parti per 
lettere fcrittea! fuo ì^juercndif^. G^neraUye per altre dopoi ferii 
te al I\eucrendifs, Vadre M. Lrlio buglioni ^ià Generala dt Ser^ 
Uh & ài preferite Teologo pubblico dello Studio di Tif tyde'qua* 
li , come fedelmente ho f iputo da detti TaSriJaq*jali mi fonù 
^late mojlrate Icfuidette lettere,dclle quali ma è fìapata in Fio 
ren'Kji.qnaU ftràdame iìfoteo pofìaficeio partecipe y.S, Illa 
jlrifsMà falò amoreuole di dftta ì{- Hg. ma à gloria di qu. lla l^ha 
hito dolorofo della quale portano i T V» S erutti > ad efaltaT^nné 
della Sercnijfima Cafa Aulìriaca, ^ à conjola:^ione de FratHli 
è Sorelle della Copagnìa dell' Habito de^SeruiJe mando alle pub 
bliche flampe. Seppi adunque y, S. Illu/ìrifs che il M.\ P. 
M- Emilio Contini da Mantcua sicario Generale de' Serui m 
Germania giunfe , mandato dal fuo l{eueremlifs. Generale ad in-^ 
JìanT^ delia Serenijs, ^nna Caterina Arciduchi ffa d'^uflria 
alli 2 1 . d'Ottobre in Terfennone, doue ejfendo introdotto airatH 
diem^a della Jopradftta A. moflrò quHla grandijfimo contento 
delfuoarriuoy & offendo fi detto Tadre y icario Generale inchi-' 
nato per farle debita riu^ren^a, prima di effo s'inchinò S.^, prò 
fonda i e con deuoto fofpiro li dipe, Tadrc fatemi degna di bacia^^ 
re qucfto Santijfimo Habito di Ila mia Signora À cui fono tantOté 
tanto obligata,e prefolo con deuc tiene lo baciò (a^T^ione in 
YO atta à trarre le lagrime à chiunque thaueffe mirata ) laqua^ 
le ajX^onefice anco il di 2$. del mede fimo mefe efiendo ritorna* 
toCifliffo Tadre all'audienx,a : anT^i the i/fendo introdotto aU 
Vaudim^a della Sereniffima Fuegina Spofa Figlia della fopra*^ 
dettai. S. conobbein lei non meno affato yedeuotioneyerfo la 
J{eli%ione medefima, di quello fi fia nella Madrejaquale per fua 
niai^ior dfuotione ha ottenuto da 7^.S. Tapa TauloF. ch\il 
Jiio Conf pore quaVera Cappuccino pigli^come fece il dì 2 yd'Ot 
tobre l Habito de'Seì ui . ^n'^i confida tanto S.^ ,S. nella bon* 
tày & Orazioni dtTT, Semiti, che fino all'hora dimandò al P« 
T^euerendijs. Generale Triuilegio d^aggregatione^e participatio^ 
ne de' frutti della B^eligione de' Serui per il Sereni/fimo 1{e Mat* 
tias oggi ^uguflifs imo Imperatore è per la Serenifs. fua Con'^ 
forte, per fé, e per la Serenifs, Trinci pejfa Aiaria fua Figliuola ; 



qua!! Vrluìle^'l furono Còn prefU^X^ ntadatl e da qmlle oÌjÌI 
SS. con denotione, & allegre\xj^ riceHm ; mà non però li è bd 
flato dare tali ftgni di deuotione v '^n:^i come auuifa il f opra^ 
dttto Tadre (^icario Generale al l{euerendifs. T.M Lelio Raglio* 
ni per lettere ferine il di 7. di Luglio i^ii. It-qualifonoflate 
Stampate in FiorenT^a^ e da me con t fopr adetti altri aunift fot* 
te ri (lampare qui in Tifa . 

Deue Caper f^. S. come il dì primo , & feconio del fopradett^ 
laSerenifs. y£lt("^7^a di ^nm C^ttrina Arciduci) cff a d'^H* 
flria diede manif.'jh fi%no,deUa gran deuotione quale ha fempr^^ 
e verfo la B. e perfj il Santo Habito della Religione de Serui 
portato: non folo evi fabbricare ,con hcen:^a della Santa Sedi4 
^pojì, vnMonafierio di yergintdelHfl^ fio Ordine, ma con pi" 
gliarejfa ^It. infieme con la Trinci peff a Maria fua figlia , tre 
fue Gentildonne, & vna donna di fua feruitàt l' Habito delterT^ 
Ordine di questa Religione, con deuoT^ione incredibile , &flupor 
di tutto il fuo Stato , hau?ndoft , e tagliati i Capelli » e mutato il 
nome, e lafciato affatto ogni Grande^J^ di Trincipeffa -polendo 
yiuere per fempre ritirata in vna Caja , quale ha fabbricato à 
modo di Conuento, -vicina alle fue fiore con dodici, e più forelle » 
l'ingreffo nella F^ligion delle quali, fu fatto con folennità è pom 
fa merauigliofa , per mano del J{€umndifs. Suffraganeo dell' II' 
ìuflrifs. yefcouo di Bri fina, fatto venire à quefio effetto , ilquale 
la mattina della yifitatione ^ me'^o la Meffa qual cantò folen» 
nifjìma , dato il fopraietto Habito alle fudette ^//f è Gen* 
tildonncy hauendogli in ciò quel icario Generale concejfa l'^u* 
torità della V^Ugione : moflrorono tale allegreXj^iC contente':^ 
Xa , cWin particolare la Serenifs. ^nna Caterina hauendo l i* 
flefia mattina riceuta la nuoua delClncorona^^ione della felici f- 
fima Imperatrice fiia figlia, qual fu ftntita con quella alltgre^ 
:^a, che ognvno fi può immaginare, prefi> ejuell ^It. l'Habito,e 
'peli, che dal capo li pendeuano alle [palle in mano, baciandoli» 
e ribaciandoli diffe , prefente il T. F. lofeffe de Serui fuo Confef^ 
[ore > & il Tadre sicario G.fuidetto ; Godifi pure in [anta fa-- 
ff mia figliarla fua Imperiai' Corona,che àmeè mille polte piik 
cara la Corona di quefi' Habito ydel quale,mi ha gr aiutata la miti 
iolciffma Signora Imperatrice del Cielo, e in cotaCguifa s'è da^ 
U à tal'bHmiltài che fprc^^^a ogni^anieT^ 1 che pure oltre 1$ 



VeB^'^ ietfuo flato , tdntd YÌceò , e tanto hdìo , che fi può qu/ifl 
faragonarc à yn , ha in quella Città vn ValaT^o fontuo» 
jUJimo edificato da Maffìmiliano CefarCy in^an parte dotato , e 
ricco digroffe Uni'. d\4rgento no -pfanio Oro, ne argento i men 
fa , ne in altro luogo , cedendo il primo luogo alla V fiora , e Ti'* 
fte/fo vitto delle altre monache, mutataftil nome d'Anna Ca 
ferina in Snor^nna Giuliana, fondatrice delle S uore di det* 
fa Religione à rìuerem^ della quale hà voluto tal nome, defid:^ 
tando fue reliquie , con fperan\a di ottenere da $. S. licenT^a il 
foternefare roffltio,vfando tal fottofcri^^ione nelle It ttere : Suor, 
^nna CiulianaeTyl uflria , indegni/Jìmaferua delle f^rue df Uà 
Madonna Santtfjima^lafciando il titolo rf* ^rcidnchejfa.forma'i 
iafi nuouo figillo con T immagine della B.f^. appoggiata alla 
Croce con il coltello nel petto , con lettere intorno , che dicono 
idyt RJ^E fletus,efotto vn picciolo fcudtttol\'frm:f d'^uflr. 

J nomi delle Vergini vefl/te in tal giorno fono i tali . Sere 
nilJlmaVrincip"ffa Maria Jetta Suor^nna Caterina, Suor Am 
na Francefca, Suor ^nna Barbera , Sw^r\>f nna Monica , quali 
trono tre Gentildonne di ' 'amera . Lo iftefio giorno furono v- fli* 
$e ancora tre Suore Trofcjfe di Sbo^ y lequ ali S,^. ottenne da 

S. per Maeflre delle 7{ouÌ7^ie del Monajlerio nuouo,qu:lifu^ 
tono con ordine nobiliffìmo vefiite attefo , che la mattina à bora 
^eonueniente^adunatefi nella Trinci pai Chiefa della Città s'ordì-- 
nò foUnnìfJima Vrocefjlone,nrl modo feguente, 

Trimay procedeuono fei trombetti . 

Dui Cori di Cantoria quali cantauano alternatamente, le Ttf- 
nie della B.l^. 

Seguiua vna bellijfima Imagìne dlrilieuo della B. y. ricchìf' 
/imamente adorna^ portata da quattro .Angeli , veflitiricchijji" 
Vf amente , con collane d*Oro al collo, e corone ftmi'i, inteffute di 
gioie pre'^ioftfjtme in capo,fotto vnbaldachino, portato da Baro» 
ni principali ftmi dtlfuo fiato . 

Seguiuano le Vergini veflite dirafo bianco,con Corone di mot 
$0 prei^XS inanOy& in capo andauano à vna à vna in me-^j^ 
dui ^Angf:U, vno alla dflra con vn* belli (fimo Croci fifio in mano 
l'atro alla finiftraycon vna fiaccola di biancacera; delle cui yer-» 
gini il nome , è SuorM. Satome , Suor Maria facobi , SuorM% 
i^iouanna, Suor MMadialcnd;Suor Maria CcItrkda,Suor'M4t~ 
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ria yfn^ela, Suor MAria Chiara, Suor Maria ^gnes^Suor Mé^ 
ria Matilda. 

Trocedeuonono le P^enerande Suore Ter^role • 

Le I{eligìoniy & il Clero della Città . 

yltimo , il I{euerendisfimo l^efcouo Suffraganeo , cori il com* 
corfo di tutta la Nobiltà, e Vlebe delio Stato ; Tre volte furono 
[caricate tutte L'artiglierie con flrepito tale , che parea volejfe 
cadere à terra Ha Cittàt vna nell'entrare in Chiefa , la fecon* 
da nelC entrar vejìite nel Monaflerio , la ter:^a nelC andare à Ta* 
noia . Giunte in Chiefa fi cantò prima l*Hinno yeni Creator Spi 
rittiSypoi la Mtjfa Solenni ffima^doppo il Credo^Monfignor bene^ 
dì le f^ejlimenta yfi vflirono in fecreto , -pfcirono al refiduo della 
Mefia veflite fi Comunicorono infieme con molto fpirito, e lacri 
me ringraziando la B^EGJ7{^ DE*CJELJ M^BJ^, chel'ha^ 
Mca compiaciute del fuo Manto ; gloriando fi di Chiodi , di Crocia 
di Tafftoniie Morte, con ef empio marauigliofo della nation Ger» 
manica . E qutfìo è quanto intorno à ciò pojjo auuifarle ; Crom 
difca y. S. lllujlrifs. queHo fe bene poco pegno d'affetto , che le 
porto in legno del molto ch'io vorrei moHrarle > e mi tenga n%l 
numero de'fuoi più cari. Di Tifa il ló, d'^goftQ i 2* 



Di V.S. lUuftrifs- 



AfFctcionatifs. pcrfcrutria 
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